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Gentili Presidenti,  

come annunciato in occasione del Consiglio nazionale del 6 luglio, invio la lettera trasmessa 

ai Ministeri competenti sulla problematica dell'iscrizione all'albo degli infermieri militari. 

Cordiali saluti. 

 

 

 

 

 

La Presidente 

Barbara Mangiacavalli 

 

Allegati: c.s. 

Ai Presidenti degli 

Ordini delle Professioni Infermieristiche 

 

Loro Sedi 

OPI BRESCIA, 12/07/2019 - Prot. N. 1299/2019 - AKA - v.g. 



e 
FNOPI 

Protocollo: � - J ¼S /N. . A

Data: O 8 LLJ G 2019 

Rif: 

Infermieri militari e iscrizione all'Albo 
Oggetto:

FEDERAZIONE NAZIONALE DEGLI ORDINI 

DELLE PROFESSIONI INFERMIERISTICHE 

Onorevole Ministro 
Elisabetta Trenta 
Ministero della Difesa 

Onorevole Ministro 
Matteo Salvini 
Ministero dell'Interno 

Onorevole Ministro 
Giulia Grillo 
Ministero della salute 

Onorevole Ministro 
Giovanni Tria 
Ministero dell'Economia e delle Finanze 

Presidenza del Consiglio 
Dipartimento per gli Affari giuridici 
e Legislativi 

protocollo.dagl@mailbox.governo.it 
e.a. dr. Ermanno de Francisco

Questa Federazione, Ente pubblico sussidiario dello Stato, apprende con stupore della 
difficoltà nell'applicazione della legge 3/2018 agli infermieri militari, ove prescrive l'obbligo di 
iscrizione agli Ordini delle professioni infermieristiche per poter esercitare la professione 
di infermiere, configurandosi in alternativa esercizio abusivo della professione, punito penalmente 
con aggravanti dettate dalla stessa legge. 

Appare oggettivamente impossibile, come si è in questi giorni ipotizzato, configurare momenti 
"transitori" di applicazione di una legge che si tradurrebbero in un periodo di vacatio legis in cui i 
soggetti coinvolti sarebbero punibili secondo la norma e si implicita autorizzazione a trasgredire una 
norma dello Stato. 

Appare ancora di più impercorribile una simile soluzione nel momento in cui a ipotizzarla è 
proprio una parte dello Stato italiano che ha come suo scopo e compito precipuo, proprio quello di 
far rispettare le leggi. Senza alcuna deroga che assumerebbe in altri casi profili anche pericolosi e, in 
particolare in questa vicenda dati i soggetti coinvolti, profili di incostituzionalità. 

L'articolo 54 della Costituzione recita infatti che : "Tutti i cittadini hanno il dovere di essere 
fedeli alla Repubblica e di osservarne la Costituzione e le leggi. I cittadini cui sono affidate funzioni 
pubbliche hanno il dovere di adempierle con disciplina ed onore, prestando giuramento nei casi 
stabiliti dalla legge " .. 
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